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PPRRIIVVAACCYY  EE  SSIICCUURREEZZZZAA  DDEEII  DDAATTII  PPEERRSSOONNAALLII  
Dalla newsletter del Garante n. 331 del 17 novembre 2009 

 
Stop a fax selvaggio - Nuovo divieto del garante della privacy 
Il Garante per la protezione dei dati personali è intervenuto nuovamente per combattere l'invio di 
pubblicità indesiderata via fax. Dall'inizio del 2009 sono oltre 500 le segnalazioni già pervenute al 
Garante da cittadini e imprese che denunciano questa tecnica di spam. 
L'ultimo intervento dell'Autorità ha riguardato una società alla quale è stato vietato l'ulteriore 
trattamento di dati personali, utilizzati senza consenso dei destinatari per l'invio di pubblicità 
indesiderata. L'Autorità ha imposto, inoltre, la cancellazione di tutti i dati personali per i quali non 
risulti documentata la manifestazione del consenso all'invio di comunicazioni promozionali. L'azienda, 
nel corso dell'istruttoria, ha peraltro ammesso di aver ricevuto 20.300 richieste da parte di 
professionisti e imprese che chiedevano di non ricevere più pubblicità e di essere cancellati dalla loro 
banca dati. La mancata osservanza del provvedimento di divieto espone a sanzioni penali e al 
pagamento di una somma che va da trentamila a centottantamila euro. 
Come altre imprese in precedenza, anche in questo caso la società ha affermato di utilizzare, per gli 
invii, nominativi estratti da elenchi telefonici "categorici" pubblici (come Pagine Gialle o Pagine Utili). 
Questo consentirebbe, ad avviso delle imprese, di poter liberamente disporre di quei numeri per 
comunicazioni promozionali. 
Il Garante, al contrario, ha ancora una volta ribadito che l'uso di sistemi automatizzati per inviare 
messaggi promozionali, come è il fax (ma il discorso vale anche per sms, mms, e-mail, etc.) impone 
la preventiva acquisizione del consenso informato e specifico da parte dei destinatari, anche quando si 
tratti di dati estratti da elenchi categorici o da albi. 
  
 
Lavoro: anonimato per la diagnosi HIV 
"Idoneo" o "non idoneo" al servizio: sono le sole informazioni che possono comparire sui certificati 
medici legali che attestano l'idoneità al servizio di un lavoratore. Nessun riferimento a patologie 
sofferte è consentito e dunque ai dipendenti sieropositivi deve essere assicurata garanzia assoluta di 
anonimato. Questi principi sono stati ribaditi dal Garante privacy che, con un provvedimento di cui è 
stato relatore Mauro Paissan, ha ritenuto fondato il reclamo di un dipendente del Ministero della 
difesa. All'amministrazione è stato vietato far circolare al suo interno informazioni sulla salute del 
lavoratore, specie quelle relative all'Hiv. 
Il dipendente si era rivolto all'Autorità contestando le modalità con cui i suoi dati personali erano 
circolati all'interno del Ministero. Nome del dipendente e diagnosi, erano infatti presenti nel verbale 
della visita collegiale trasmesso dalla commissione medica all'Ispettorato di sanità della marina 
militare. E anche la copia del verbale inviata all'ufficio del personale con la diagnosi "sbarrata e 
omessa", consentiva, seppur indirettamente, di risalire all'infezione Hiv, essendo l'unica patologia per 
la quale è prevista la "cancellazione" dai verbali di accertamento medico. Il Garante, oltre a inibire 
l'uso dei dati del dipendente, ha ordinato al Ministero di conformare alla normativa sulla riservatezza 
la circolazione dei dati sanitari al suo interno. D'ora in poi il Ministero dovrà utilizzare un attestato che 
riporti il solo giudizio medico legale senza diagnosi, anziché il verbale integrale della visita collegiale. 
Da modificare anche il modello di informativa: i lavoratori dovranno essere chiaramente informati 
dell'obbligatorietà o meno di fornire dati sulla propria salute e delle relative conseguenze nell'ambito 
degli accertamenti medico legali ai fini dell'idoneità al servizio. 
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